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L’Anaao nell’ospedalità religiosa classificata: il 22 marzo firma del contratto alla 
Cattolica di Roma 
 

Alberto Spanò, Responsabile Nazionale Dirigenza Sanitaria 

 

Prosegue l’impegno dell’Anaao Assomed nell’ospedalità religiosa classificata, dove, dopo la firma 

del Contratto Aris per la dirigenza sanitaria, la gestione della contrattazione decentrata nelle 

numerose strutture ospedaliere presenti sul territorio nazionale, e l’avvio dei colloqui finalizzati al 

rinnovo del contratto della dirigenza Spta, si è sviluppato un forte impegno sindacale, teso ad 

ottenere l’iscrizione al sindacato di un numero sempre più elevato di iscritti, presso l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Roma, Policlinico Gemelli, dove l’Anaao, e lo Snabi prima, sono 

storicamente presenti ed attivi nell’area della dirigenza sanitaria. 

 

A seguito in particolare della nomina del nuovo Segretario Aziendale, il Dott. Luca Indovina, Fisico 

sanitario, si è determinata, grazie al suo costante e fattivo impegno, una condizione di sempre 

maggiore impegno sindacale sfociata, qualche mese fa nella firma del nuovo Ccl tra l’Anaao 

Assomed e la Fondazione relativo alla Dirigenza sanitaria, ottenendo significativi miglioramenti su 

aspetti sia economici che normativi. In tale fase l’Anaao era esclusa dal contratto dei medici, 

firmato solo da alcune sigle interne al comparto religioso. 

 

Grazie all’impegno costante di Luca Indovina nei confronti dei medici della Cattolica, si è verificata 

l’iscrizione di oltre 120 dirigenti medici del Policlinico, divenendo di fatto il secondo sindacato, 

quasi a pari numero di iscritti con l’associazione degli universitari, nel Policlinico romano. 

A questo punto si è chiesto di firmare l’accordo di lavoro già siglato dalle altre OOSS mediche e la 

Fondazione ha convocato l’Anaao Assomed per la firma il prossimo 22 marzo. Si apre pertanto un 

nuovo scenario di rappresentanza per il nostro sindacato, sicuramente di rilievo nazionale, e tale 

da rendere auspicabile e possibile una sempre maggiore presenza nel comparto della spedalità 

religiosa classificata. 


